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Cari Amici,
per tutti noi “Spitfire Enthusiast” il 2022 sarà un anno di importanti ricorrenze.
La prima riguarda proprio il RITS che festeggia il 25° anniversario. Ebbene sì, 
Claudio Quaglia, fondatore del Registro ed attuale nostro presidente onorario, 
venticinque anni fa ebbe l’illuminante idea di iniziare a registrare tutte le 
Spitfire e GT6 circolanti in Italia. Dopo tutti questi anni, ben 1763 vetture sono 
state registrate e molti dei loro proprietari sono entrati a far parte di questa 
grande famiglia RITS.
La seconda ricorrenza non è sicuramente meno importante. Quest’anno infatti 
tutto il mondo Spitfire festeggia il 60° anniversario dalla presentazione della 
Spitfire4, più comunemente conosciuta come Spitfire MKI, nata dalla matita 
del noto designer italiano Giovanni Michelotti e presentata ufficialmente nel 
lontano mese di Ottobre del 1962 all’Earls Court Motor Show in occasione del 
Salone di Londra.
Infine, pur non essendo una ricorrenza, desidero informarvi che a partire da 
questo numero, SpitNews ha un nuovo staff in Redazione. Il nostro redattore 
capo Marco Iannella e Lucia Durante, una delle colonne della redazione, 
per sopraggiunti maggiori impegni famigliari lasceranno il posto a Gabriele 
Ghirlandetti, figlio della socia Giovanna Riva, che si occuperà della grafica 
oltre che dell’impaginazione del nostro notiziario e a Stefania Pepe che 
collaborerà con Maria Paola Brusaporci nella ricerca e correzione degli articoli 
da pubblicare. Da parte mia e da parte di tutti gli amici del RITS rivolgo a Lucia 
e Marco un grande ringraziamento per l’ottimo lavoro svolto in tutti questi 
anni e, nel dare il benvenuto a Stefania e Gabriele, auguro loro un Buon Lavoro! 
La mano di Gabriele, fresco di laurea in design industriale, ha già lasciato 
l’impronta su questo numero. Sicuramente avrete notato molti cambiamenti 
riguardanti la grafica di copertina, ma sfogliando la rivista vedrete anche 
delle nuove soluzioni di impaginazione che avevamo già studiato in passato 
ma che, per diversi motivi, non eravamo ancora riusciti a presentare.
Al centro del giornale troverete gli inviti ai primi cinque raduni di quest’anno, 
ma il mare, la montagna e meravigliose città d’arte caratterizzeranno tutto 
il ricchissimo programma dei raduni 2022 a cui abbiamo voluto dedicare un 
meritato spazio su questo numero. Ce l’abbiamo messa tutta, ce n’è per tutti 
i gusti, non resta che incontrarci numerosi!

Buona lettura e, come sempre… Evviva il RITS !
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→

È STATO BELLO...

SPIT NEWS, è cambiato. Un 
cambio dovuto al passaggio 
dalla prima gestione, curata 
dal  Presidentissimo  Claudio 
Quaglia, alla seconda, quella 
sotto l’ala protettiva dell’at-
tuale  Presidente  Alessandro 
Carpentieri. In questi anni sono 
cambiate molte cose, come i 
colori di SPIT NEWS e le sue ru-
briche, è cambiato il modo di la-
vorare e di rapportarsi tra i com-
ponenti della redazione. Molto 
soddisfacente è stato vedere il 
giornalino in continua evoluzio-
ne, con nuovi contenuti fruibili 
sia da appassionati della tecni-
ca, sia da chi spesso “subisce” il 
RITS – accompagnatrici e/o ac-
compagnatori dei “titolari” della 
Spit - ma soprattutto ricevere 
numerosissimi apprezzamenti. 
Tali attestazioni di stima sono 
state la miglior ricompensa per 
chi,  pur non essendo  profes-
sionista del settore, ha sempre 
lavorato dando il massimo per 
redigere un giornalino degno 
dei propri soci e rappresentare 
un Club di appassionati di Triu-
mph Spitfire, ma anche di ap-
passionati di vera Amicizia, che 
si è sempre concretizzata sia 
con la partecipazione ai raduni 
sia al di fuori,  perché il RITS è 
una grande famiglia ed anche 
quando un socio è impossibili-
tato a partecipare ai raduni, co-
munque il RITS C’È.
Da quest’anno la Redazione di 
SPIT NEWS cambierà nuova-
mente: per una serie di motivi 
personali lascio il mio incarico, 
con dispiacere e con un po’ di 
magone, dovendo abbandonare 
un gruppo di lavoro fantastico, 
formato da persone diverse per 
età, cultura e provenienza ge-
ografica ma che, forse proprio 
per questo, sono riuscite a lavo-
rare insieme e completarsi, ri-
cevendo all’occorrenza anche la 
spinta giusta da parte del presi-

al lontano 2015 il “gior-
nalino” ufficiale del RITS,

Marco

ponderato e sofferto) con que-
ste righe saluto tutti i lettori di 
Spitnews. Come sempre suc-
cede nella vita,  i cicli, le avven-
ture, le esperienze iniziano e si 
concludono e qui metto la paro-
la fine alla mia esperienza nel-
la redazione del nostro amato 
giornalino. La mia collaborazio-
ne iniziò nel lontano 2008, ben 
tredici anni fa, con un articolo 
sul viaggio della nostra MK IV 
sulla neve della Valle d'Aosta.  
Quindi sono nati negli anni di-
versi articoli nei quali, sempre 
in tono scherzoso, ho dato voce 
alla “Spit che parla”. Nel 2014, 

opo aver tanto tempo-
reggiato (questo passo è

dente Alessan-
dro.
O v v i a m e n t e 
dopo  Alessan-
dro in primis, 
p a s s o   s u b i t o 
a ringraziare il 
mitico  Chicco 
Matita  che  in 
questi   anni   è 
stato  un  sup-
porto costante 
per SPIT NEWS 
con la sua mina 
allegra, sempre 
pronta a coglie-
re le situazioni più divertenti 
e trasformarle in vignette. Per 
tutto questo e per tanto altro 
voglio ancora una volta ringra-
ziare Lucia e Paola che con tan-
ta pazienza mi hanno supporta-
to ed aiutato ed alle quali, forse 
troppe poche volte, ho detto 
GRAZIE!!!
Un ultimo RINGRAZIAMENTO 
va a tutti voi soci e lettori ed un 
in bocca al lupo a chi verrà dopo 
di me, certo che saprà fare il 
meglio per SPIT NEWS!

anno in cui Claudio abbandonò 
definitivamente la sua carica di 
Presidente tuttofare, durante 
l'assemblea di Padova (a mia 
insaputa come direbbe qual-
cuno più importante di me, ma 
in questo caso è vero) venne 
deciso che sarei entrata a far 
parte della neonata Redazione 
di Spitnews. Il numero 48 quin-
di segnò l'inizio della mia colla-
borazione “ufficiale” con Paola 
e Marco, collaborazione che è 
andata avanti fino allo scorso nu-
mero 79. Trentuno giornalini e 
otto anni di articoli, bozze, idee, 
correzioni, telefonate, fotogra-
fie e quant'altro è servito per 
riempire le pagine del nostro 
magazine. Una bella avventura 
che mi ha tenuta al passo con i 
tempi e con le tecnologie, fatto 
non scontato alla mia età e che 
ricorderò sempre con piacere. 
Avventura che ha cementato la 
mia amicizia con Marco e so-
prattutto con Paola, per ragioni 
di genere e di feeling. Con Pa-
ola ci siamo trovate pure al di 
fuori degli impegni di redazione, 
anche perché la linea Genova/
Torino è senz'altro più comoda e 
fruibile di quella Genova/L'Aqui-
la. Però gli anni che avanzano, 
il brutto periodo che abbiamo 
attraversato e di cui purtroppo 
non si vede la fine e soprattutto 
l'arrivo a breve, anzi brevissimo, 
del mio primo nipotino a cui 

di Marco Iannella e Lucia Durante

D

D

Paola, Marco e Lucia
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OLTRE LA SIEPE, UNA NUOVA SFIDA

Lucia

dovrò dedicare le tutte le mie 
residue energie mi hanno reso 
l'impegno in redazione inso-
stenibile. Per questo abbando-
no il mio ruolo anche se sarò 
sempre disponibile per articoli, 
fotografie e, se ne avrò, per sug-
gerimenti vari.  Ringrazio tutti 
quanti mi hanno seguito, sop-
portato, supportato, apprezza-

anni ho imparato a combat-
tere la malinconia sforzando 
il mio sguardo oltre la siepe 
alla ricerca di nuove mete. 
Per riuscire a saltare un osta-
colo è fondamentale il punto 
di appoggio a terra: quando il 
piede schiaccia su un terreno 
solido, il balzo avviene con 
successo e una nuova sfida 
ha inizio.
Se  tralasciamo  i   terreni 
“solidi” (negli ultimi tempi vi-
viamo sulle più insicure sab-
bie mobili), personalmente 
le sfide mi affascinano da 
morire e prima o poi sanno ri-
accendermi. Ho deciso di re-
stare al mio posto e guardare 
oltre la siepe perché inizio a 
mal digerire le chiusure, gli 
stop; preferisco la continuità, 
quella che mitiga i cambia-
menti, che evita vuoti e as-
senze troppo brusche. 
La mia storia con Marco e 
Lucia  in Redazione è lunga 
ed intensa, ma vi è stato rac-
contato tante volte. Un’espe-
rienza di lavoro e condivisio-
ne ai massimi livelli, difficile 
anche da ricostruire, perché 
la nostra è stata una colla-
borazione ricca e costruttiva, 
sperimentale ed illuminata, 
ma anche stressante ed esa-
sperante in più di qualche 
frangente. Perché una squa-
dra vera è così, è fantastico 
farne parte, ma è anche fa-

ono una nostalgica per 
eccellenza, ma con gli 

ticosissimo tenerla unita in cir-
costanze critiche. Per me è sta-
to facilissimo innamorarmene,
così com’è stato complicatis-
simo vederla dissolvere, pur 
con motivazioni assolutamente 
condivisibili.  
E così, qualche mese fa mi sono 
ritrovata ai piedi della fatidica 
siepe e vi assicuro che il terreno 
di appoggio sembrava assai vi-
scoso. Al di qua salutavo Marco e 
Lucia con la tristezza in mano, al 
di là intravedevo il buio: ero rima-
sta sola, ma non potevo mollare, 
il RITS ne aveva già viste tante, 
sentivo in cuore di dover restare. 
Ad offrirmi una pedana asciutta 
per saltare la siepe è stato come 
al solito Alessandro che, con la 
sua saggia lungimiranza ha sa-
puto in poche settimane trovare 
una soluzione e garantire una 
continuità al nostro giornalino 
per assicurargli un futuro pro-
mettente. 
Alle porte della redazione si è in-
fatti affacciato 
il ventiseienne 
Gabriele Ghir-
landetti, che, 
con i suoi studi 
in design e la 
passione per 
le auto d’epoca 
che condivide 
con sua mam-
ma Giovanna 
Riva, ha accet-
tato di colla-
borare con la 
Redazione ed 

occuparsi della parte grafica, 
compositiva ed estetica del 
nostro amato periodico. E noi 
lo ringraziamo qui ufficial-
mente e gli diamo il più calo-
roso BENVENUTO! Una men-
te giovanissima dunque entra 
a far parte della squadra di 
SpitNews che continuerà ad 
avvalersi degli irrinunciabili 
contributi di Chicco Matita, 
delle dettagliate rendicon-
tazioni di Fabrizio Cortese, 
della supervisione del nostro 
Presidente Alessandro, della 
nuova gentile disponibilità di 
Stefania Pepe come co-edi-
tor, di tutti quelli che continue-
ranno ad inviarci materiale da 
pubblicare e suggerimenti da 
valutare ed infine di chi trova 
sempre il momento (quasi) 
perfetto di gridare W IL RITS 
(anche mentre salta le siepi). 
Che la sfida abbia inizio, ma ci 
meritiamo un tifo da Spit-Ul-
trà, non fatecelo mancare!

to o disapprovato, d'altra parte 
le critiche sono sempre state 
da me ben accette, aiutano a  
crescere, a correggersi e a ri-
f lettere.  Vedo  all 'orizzonte, 
ma si sta avvicinando a grandi 
passi per non dire di corsa, una 
quotina che ho sempre amato 
e stimato e che vedrei bene in 
questo ruolo: Rebecca Cortese. 

Sarei felice se fra non molto mi 
diceste “L'avevi previsto”. Un 
forte abbraccio da queste pagi-
ne e sempre VIVA IL RITS.

di Maria Paola Brusaporci

S

Gabriele con mamma Gio
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di Lello Nasta (in collaborazione con tutti i G.O. 2022)
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RADUNI 2022

LO STIVALE ITALIANO 
CALZATO A PENNELLO
Per percorrere meravigliosi chilometri 
di pura bellezza.
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PISA 
2-3 APRILE

BERGAMO	 
23-24-25 APRILE

MARCHE 
14-15 MAGGIO

SALENTO 
3-4-5 GIUGNO

DOLOMITI 
23-24-25-26 GIUGNO

CAMPANIA 
2-3 SETTEMBRE

LANGHE
24-25 SETTEMBRE

→

da buon bisestile, ha mantenuto 
tutte le sue funeree promesse 
di sventure di inusitata gravità, 
non consentendoci di tenere 
neanche un raduno, abbiamo 
visto qualche spiraglio di luce 
(due per l’esattezza) nel 2021 
che ci ha appena lasciato, dopo 
aver tenuto due raduni.

Per la prima volta nella sto-
ria del RITS si comincerà dalla 
TOSCANA (2-3 aprile), dap-
prima sul litorale, passando 
per Calambrone, dove in epoca 
medioevale sorgeva il porto di 
Pisa Repubblica Marinara; gui-
deremo le nostre Spit attraver-
so la sua pineta, arrivando fino 
a Romito, dalle sue insenature e 
spiagge incontaminate;  vedre-
mo infine le strade che cent’an-
ni fa ospitarono la Coppa Mon-
tenero-Ciano e nel 1937 il Gran 
Premio d’Italia, con la parteci-
pazione di piloti e scuderie di 
fama internazionale.
Dopo questo primo assaggio, il 
giorno successivo si lasceran-
no le vetture in esposizione in 
Piazza de’ Cavalieri (vicino alla 
torre del dantesco Conte Ugoli-
no) e si visiterà Pisa, guardan-
dola però, da una angolazione 
che non è concessa a tutti: pas-
seremo sulle mura della città, 
aperte per noi, fino ad arrivare 
alla  celeberrima  Piazza  de’ 
Miracoli,  famosa  in  tutto  il 
mondo per la sua graziosa Torre 
Pendente, il Duomo, il Battistero 
e il suo abbagliante prato verde. 
Niente male, no?

Successivamente (23-24-25 
aprile) Le nostre Spit arriveran-
no in LOMBARDIA… di nuovo.
I n s e r i s c o   d i re t t a m e n t e   l a 
c o m u n i c a z i o n e   d e l l a   G .O. 
Giovanna Riva, perché non po-
trebbe essere descritta meglio.

Bene! Ci risiamo, nel bergama-
sco per la terza volta!
Sarà la volta buona? 
Io sono fiduciosa e, per rimane-
re al passo coi tempi (tecnologi-
ci), sarà uno SPIT-GAME 3.0!
Vi confesso che ho più ansia ora 
che per l'organizzazione della 
prima volta.
Anche per il 2022 ho prenotato 
sole e come ben sapete a questo 
riguardo ho conoscenze impor-
tanti lassù. Infatti il sole c'è sem-
pre stato, peccato che mancava 
il raduno.
Che dire allora? Solo che spe-
ro di vedervi tutti al mio primo 
raduno anche perché, altri-
menti, non mi vorrete più come 
organizzatrice, direte che “porto 
sfiga”.
Rischiate? Certo che rischiate, il 
rischio dona pepe alla vita. E poi 
visitare la dimora dell'Innomina-
to e l'antico villaggio di Crespi 
d'Adda, vera archeologia indu-
striale, non ha prezzo.
Io vi aspetto ... con ANSIAAAAA-
AAAAAAAAAAAAAAAAAAA

G entili amiche e amici del 
RITS, dopo un 2020 che,

Per quest’anno, ma non lo voglio 
dire a voce troppo alta, abbiamo 
preparato una vera e propria ri-
nascita. La stagione si articolerà 
su sette raduni, dei quali ben due 
avranno una durata di tre giorni 
ed uno di quattro, pur consen-
tendo sempre l’opzione di parte-
cipare per il solo fine settimana. 
Mi propongo di sorvolare con 
voi il nostro Paese passando sui 
luoghi in cui avverrà la magia.
Ma andiamo per ordine...

1.	 PISA 2-3 APRILE

2.	 BERGAMO 23-24-25 APRILE

Scansiona il QR-Code per vedere il 
video evocativo e promozionale 

del raduno di Bergamo
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Lasciato il tacco, ci attende una 
risalita verso nerd per un radu-
no di ben 4 giorni in VENETO 
(23-24-25-26 giugno), dedicato 
dal G.O. Carlo Penso al nostro 
compianto amico e Socio Gian-
ni Chinello, sulle DOLOMITI, le 
montagne più belle e spetta-
colari del mondo, patrimonio 
dell’UNESCO.  Benché  siano
località  molto  frequentate  in 
inverno dagli sciatori, vi assicu-
ro che anche in estate lo spetta-
colo vi mozzerà il fiato.
In Valbelluna, ci riempiremo 
gli occhi di verdi paesaggi in-
contaminati appena dopo il di-
sgelo, anche se in alcuni punti 
potremo ancora trovare qual-
che traccia di neve, che renderà 
l’atmosfera  particolarmente 
magica. Faremo tanti chilome-
tri (mi raccomando: le Spit in 
perfette  condizioni!)  visitando
località molto note ed altre 
meno, ma sempre interessan-
ti. Faremo base ad Auronzo di 
Cadore ed ogni giorno avremo 
modo di visitare laghi montani, 
passi dolomitici e piccoli mu-
sei. Gli itinerari giornalieri sono 
stati concepiti in modo da non 
percorrere tratti troppo lunghi 
ed effettuare soste frequenti.
Come in tutti gli eventi del RITS, 
è possibile anche in questo caso 
partecipare in modo classico, 
cioè solo sabato e domenica. 
Vi invito a prenotarvi per tem-
po perché c’è, causa la natura 
dei luoghi, poca disponibilità di 
posti in albergo.

Anche il successivo appunta-
mento nelle MARCHE (14-15 
maggio) sarà al terzo tentativo. 
In questa occasione si celebrerà 
il nostro 23° Raduno Nazionale, 
che ci porterà a visitare le sug-
gestive Grotte di Frasassi in cui 
ci sentiremo “al centro della ter-
ra”, come dice il nostro G.O Enri-
co Domizi; attraverseremo i sen-
tieri di un percorso sotterraneo 
grandioso ed affascinante che 
culminerà nell’Abisso Ancona, 
talmente grande da contenere il 
Duomo di Milano.
Al nostro ritorno da questo 
viaggio ci sposteremo a visitare 
la città medioevale di Fabriano, 
la patria della carta, che rac-
chiude nel suo centro storico 
importanti opere architettoni-
che e pittoriche.
Nel museo della carta e della 
filigrana,  che  visiteremo,  ci 
verrà illustrato l’antico proce-
dimento di fabbricazione. Dopo 
il museo vedremo il bellissimo 
centro storico della città con la 
stupenda Piazza del Comune 
su cui si affaccia, oltre al Pa-
lazzo del Comune, anche il pa-
lazzo del Podestà, interamente 
costruito in pietra bianca dalla 
peculiare tipologia a ponte e il 
Palazzo Vescovile, inizialmen-
te Palazzo dei Priori ed infine, 
il   quattrocentesco  Loggiato 
di San Francesco. Al centro di 
questa bellissima piazza si tro-
va la fontana Sturinalto. Difficile 
descrivere un tale spettacolo; 
l’unica cosa è vederlo di perso-
na, ve lo consiglio.

Lasciando il borgo marchigia-
no ci dirigeremo verso il tacco 
dello stivale: sarà il turno della 
PUGLIA (3-4-5 giugno). Gra-
zie  al  nostro  G.O.  Alessandro 
Morello, il RITS viaggerà per la 
prima volta nel Salento. Durante 
il raduno “Le Spit in Messapia” 
(“messapia” vuol dire proprio 
“tra due mari”) sarà celebrato 
un doppio anniversario: il 25° 
del RITS ed il 60° della SPITFI-
RE. La nostra base sarà alle por-
te della splendida Lecce che, 
guarda caso, si trova proprio 
“equivicina” (passatemi que-
sto termine non mio, ma molto 
appropriato) sia allo Ionio che 
all’Adriatico. Considerato il po-
sto, il mare la farà da padrone in 
un periodo della stagione in cui 
sembra un paradiso. Andremo a 
Gallipoli a goderci una giornata 
di mare e di sole. Alla sera tor-
neremo in albergo ed avremo 
un primo assaggio del delizioso 
stile barocco della città di Lecce 
andando a cena nel centro sto-
rico con visita serale della città.
Il mattino successivo ci spostere-
mo ad Otranto, dove visiteremo 
la Cattedrale e la chiesa bizanti-
na di S. Pietro. Dopo pranzo sarà 
possibile fare quattro passi e, 
magari, un po’ di shopping.
Al ritorno in hotel ci attende la 
cena sociale, dove assaggere-
mo una delle più gustose cucine 
del nostro Paese.
L’ultimo giorno sarà dedicato 
completamente a Lecce, dove 
le nostre spider sfileranno e 
verranno esposte in centro. 
Tornare alle nostre case sarà si-
curamente difficile, dopo tante 
bellezze e l’ottima compagnia.

3.	 MARCHE 14-15 MAGGIO 4.	  SALENTO 3-4-5 GIUGNO 5.	 DOLOMITI 23-24-25-26 GIUGNO
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Dopo la pausa estiva ci attende 
la CAMPANIA (2-3 settembre) 
un raduno, indegnamente orga-
nizzato da chi scrive, in cui gli 
inossidabili Spitfaristi potranno 
concedersi un po’ di relax nella 
città di Telese, le cui terme, già 
praticate al tempo dei romani, 
hanno una lunga serie di pro-
prietà sia curative che estetiche, 
grazie ai fanghi ed alle acque 
sulfuree di grande efficacia per 
la cura e la bellezza della pelle. 
Le nostre spider sfileranno lungo 
il viale principale della città, fino 
ad entrare nella stazione terma-
le dove resteranno in esposizio-
ne; dopo una leggera sosta pran-
zo, ci si potrà rilassare in piscina 
oppure usufruire di trattamenti 
termali.  Alla  sera  si  tornerà in 
albergo per la cena sociale.
Il  mattino  successivo  visitere-
mo il suggestivo borgo medie-
vale di Cusano Mutri, nel Parco 
Nazionale del Matese, incasto-
nato tra le montagne e circonda-
to da un ambiente incontamina-
to: sarà interessante conoscere 
le varie fasi della sua storia, dalla 
distruzione ad opera dei Romani 
al successivo arrivo dei Norman-
ni fino al periodo feudale. Vi sono 
numerose architetture religiose 
di gran pregio, come la chiesa di 
S. Maria del Castagneto, immer-
sa in un boschetto di castagni, 
e la più grande, quella di S. Gio-
vanni Battista, in stile romanico 
a cinque navate con il suo porta-
le in pietra, la cui particolare la-
vorazione è divenuta tradizione 
secolare. Infine una curiosità: 
nel museo cittadino sono con-
servati tre manufatti iscritti nel 
Guinness dei Primati… ma po-
trete scoprirli solo partecipando 
al raduno!

Il nostro su e giù per l’Italia cul-
minerà in PIEMONTE (24-25 
settembre), ma anche in questo 
caso lascerei la parola al nostro 
G.O. Massimo Pastrone. 
“Non si ricordano i giorni, si 
ricordano gli attimi.”(Cesare Pa-
vese: Il mestiere di vivere)
Care amiche, cari amici, 
eccomi nuovamente qua, a rac-
contarvi della regione che amo. 
Questa volta voglio abbando-
nare i fasti della Corte Sabau-
da e condurvi tra le dolci alture 
delle Langhe e del Roero, alla 
scoperta delle radici più intime 
di queste terre, attraversate e 
divise dal fiume Tanaro. 
Colline, marne di tufo, e soprat-
tutto vigne addormentate al 
sole e aggrappate a ripide disce-
se, pronte a ghermire dal suolo e 
dal sole gli ingredienti necessari 
a creare nèttari… di-vini. 
Vi invito a venire nelle Langhe, a 
scoprire un mondo rurale agri-
colo antico e modernissimo, che 
dagli anni ‘90 ha ricreato il modo 
di fare e di bere il vino, facendo-
ne un prodotto di tendenza e di 
eccellenza, sempre nel rispetto 
della tradizione. Ci aspettano 
due capolavori Siti UNESCO: 
il primo creato da Madre Natu-
ra, il paesaggio delle Langhe; il 
secondo dall’Uomo: le “Catte-
drali” del vino di Canelli.  Questa 
volta potremo lanciare le nostre 
vetture lungo la Strada Roman-
tica del Barolo, attraversare bor-
ghi e calanchi che furono cari a 
Cesare Pavese, a Beppe Feno-
glio e a tanti altri.
L’appuntamento è per il saba-
to 24 settembre 2022 a Bra, in 
un confortevole hotel. E per chi 
vorrà anticipare a venerdì 23, 
sorpresa Reale. 

6.	 CAMPANIA 2-3 SETTEMBRE 7.	 LANGHE 24-25 SETTEMBRE Non mancate. Non potete!
“Un paese ci vuole, non fosse 
che per il gusto di andarsene 
via. Un paese vuol dire non es-
sere soli, sapere che nella gente, 
nelle piante, nella terra c’è qual-
cosa di tuo, che anche quando 
non ci sei resta ad aspettarti.” 
(Cesare Pavese: La luna e i falò)
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SPIT-RICORRENZE

SPITFIRE 4 
(1962-2022)
60° anniversario dalla presentazione al 
Earls Court Motor Show di Londra.
di  Alessandro Carpentieri RITS 424 - 1454
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innamorò a priva vista: "È stu-
penda! Come può essere sta-
ta dimenticata?". Salì a bordo, 
la mise in  moto, fece un giro 
tra i  capannoni della fabbrica e 
quando scese, aveva deciso. " È 
buona. La faremo!" dice. E sen-
za consultare nessun altro pre-
se la decisione. Altri tempi!
Il nuovo modello venne presen-
tato ufficialmente nel mese di 
Ottobre del 1962 ad Earls Court 
Motor Show in occasione del 
Salone di Londra. Si chiamava 
Spitfire 4, cosa che a molti fece 
ipotizzare l'arrivo di una futura 
spider a 6 cilindri che invece 
non arrivò mai. 

porta la firma di un designer ita-
liano, Giovanni Michelotti, pre-
maturamente  scomparso  nel 
gennaio del 1980  e del quale 
lo scorso anno è stato festeg-
giato  il  centenario  della  sua 
nascita. Forse anche per que-
sto ancora oggi, a sessant'anni 
dalla presentazione,  la  Trium-
ph Spitfire4, più  comunemente 
conosciuta come Spitfire MKI, 
continua a trasmettere un'inde-
lebile immagine di gioventù e di 
spensieratezza. 
E pensare che la gestazione di 
questa spider è stata abbastan-
za travagliata. Nella Primave-
ra del 1960 a Michelotti, che 
collaborava da tempo con la 
Casa inglese, venne chiesto di 
progettare una spider in grado 
di contrastare il crescente suc-

cesso commerciale delle Austin 
Healey Sprite e delle MG Mid-
get. Il designer sottopose alcu-
ne proposte, realizzò il proto-
tipo e nell'ottobre dello stesso 
anno lo spedì a Coventry. Nome 
in codice “BOMB”. Il momento 
economico era difficile: il mer-
cato britannico andava male e 
c'erano molte  TR3A in attesa 
di un cliente.  Il  prototipo  finì 
così in un capannone, nascosto 
sotto un telone.
A sollevare letteralmente quel 
telone ci pensò qualche mese 
dopo Stanley Markland, nuovo 
direttore della marca inglese, 
che, passeggiando  all’interno 
della fabbrica con Harry Web-
ster, chiese cosa ci fosse sot-
to ai teloni; vide la Bomb se ne 

U na delle "spider all'ingle-
se" di maggior successo
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La Spitfire aveva una linea mol-
to più moderna e slanciata delle 
altre spider inglesi, motivo per 
cui, se da un lato catturava l'at-
tenzione di un pubblico più vasto 
ed internazionale, dall'altro fa-
ceva arricciare il naso ai puristi. 
La carrozzeria era separata dal 
telaio (un po' come avviene an-
cora oggi sui fuoristrada duri e 
puri) e questo era formato da 
due elementi longitudinali in 
acciaio scatolato che si avvici-
navano tra loro al centro della 
vettura formando una specie 
di "X". Le sospensioni erano a 
quattro ruote indipendenti (un 
vantaggio rispetto alla concor-
renza), ma quelle posteriori 
erano a balestre longitudinali e 
ciò fu fonte di problemi di cam-

ber mai definitivamente risolti. 
Una particolarità della Spitfire 
era l'assenza del cofano moto-
re: l'intera parte anteriore della 
carrozzeria si sollevava in avan-
ti, lasciando ampio accesso al 
motore, un 4 cilindri con asse 
a camme laterale di 1.147 cc. 
La Spitfire non nacque come 
un progetto originale. Eredita-
va piuttosto la struttura e buo-
na parte della meccanica dalla 
berlina Triumph Herald. Era una 
vettura abbastanza tradiziona-
le, caratterizzata come detto, 
dal telaio a longheroni e traver-
se separato dalla carrozzeria. 
Una soluzione superata già ne-
gli Anni ’60 dalla più moderna 
configurazione a scocca por-
tante. Tutt’altro che futuristici, 

del resto, erano anche i freni a 
disco previsti solamente all’a-
vantreno, così come il piccolo 4 
cilindri 1.147 cc con distribuzio-
ne monoalbero ad aste e bilan-
cieri e alimentazione mediante 
due carburatori SU, in grado di 
erogare 64 cv a 5750 giri/min. 
Un’unità che lavorava in abbi-
namento a un classico cambio 
manuale a 4 rapporti e consen-
tiva di raggiungere una velocità 
massima di 148 km/h scattan-
do da 0 a 100 km/h in 15,8 se-
condi. Il successo dell’auto fu 
legato principalmente alla linea 
coinvolgente e alla leggerezza; 
pesava poco più di 700 kg. 
Una vera e propria libellula. Una 
dote in grado di far passare in 
secondo piano le reazioni spes-
so imprevedibili del retrotreno, 
legate alla scelta dell’econo-
mica configurazione ad assale 
oscillante e balestre trasversali. 
Una configurazione che stride-
va con la modernità dell’avan-
treno, caratterizzato da una 
struttura a triangoli sovrapposti 
con molle elicoidali e ammortiz-
zatori telescopici. Una vettura 
caratterizzata da finiture ab-
bastanza spartane nonostante 
la disponibilità degli optional: 
Hard Top, ruote a raggi e Over-
Drive.
Negli Stati Uniti la Spitfire ebbe 
un'accoglienza incredibile (spe-
cialmente se rapportata ai no-
stri tempi): grazie ad essa, nel 
1963 la Triumph diventò addi-
rittura la seconda marca estera 
più venduta dopo Volkswagen 
e davanti a Renault! In Italia, 
come molti appassionati di 
questo modello sanno, le prime 
Spitfire furono importate dalla 
Ducati Meccanica di Bologna.

DATI TECNICI
Costruita: da ottobre 1962 a dicembre 1964

Numero esemplari costruiti: 45.573

Numeri di telaio: da FC1 a FC 44656 inclusi, con "auto con 
guida a sinistra" riconosciute dal suffisso 'L'

Motore: 4 cilindri in linea, monoblocco e testata in ghisa, 
con tre cuscinetti di banco dell'albero motore. 
- Alesaggio, corsa e capacità 69,3 x 76 mm., 1147 cc (2,73 x 
2,99 inc., 70 cu. inc.).
- Rapporto di compressione 9.0: 1, nr 2 carburatori SU2. 63 
CV a 5750 giri/min. 
- Coppia massima 67 lb. ft a 3500 giri/min.

Trasmissione: 
- Rapporto di trasmissione finale 4.11 : 1. 
- Rapporti di trasmissione complessivi: 4.11 (3.37 in over-
drive opzionale in 4^ marcia), 5.74, 8.88, 15.42, retromarcia 
15.42: 1. Sincronizzazione in quarta, terza e seconda marcia. 
Overdrive (su 3a e 4a  marcia) optional da settembre 1963 

Prezzi base: Regno Unito £ 530  -  Stati Uniti $ 2199

Sospensioni e freni: Freni a disco anteriori da 9,0 pollici, 
tamburo posteriore da 7 x 1,25 pollici. 

Pneumatici: 5,20S x 13 pollici o 
145 R13 su cerchi da 3,5 pollici 
con cerchioni in acciaio imbullo-
nati o cerchi da 4,5 pollici. Ruote 
a raggi con bloccaggio centrale 
del cerchio.

Dimensioni: Lunghezza 3.68 mt; 
larghezza 1.45 mt; 
altezza 1.20 mt.

Peso a vuoto: 700 Kg
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salame,  risotto  lodigiano  con 
salsiccia  zafferano  e  raspadu-
ra, zuppa di legumi, pappardelle
con funghi porcini, costine al 
forno, secondo dello chef con 
polenta taragna e Zola, acqua, 
vino, dolci e biscotti, caffè, am-
mazzacaffè,  gadget  natalizi, 

ntipasti misti di salumi, 
crostini, sott’oli, pasta di

FESTE NATALIZIE

di Maria Paola Brusaporci

amici tornati dopo tanto tempo, 
parecchi amici lombardi e non 
lombardi arrivati in Spit, alle-
gria, risate, aneddoti, ricordi, 
progetti, speranze, promesse, 
sana confusione di cui avevamo
tutti  un  gran  bisogno  come 
quella di sedersi alla stessa ta-
vola  e  parlarsi,  tornando  a 
leggere finalmente anche i la-

biali che si muovevano indisci-
plinati uno di fronte all’altro per 
scambiarsi “TANTI AUGURI DI 
BUON NATALE”. 
Grazie all’Osteria “Le Gualda-
nacce” di Lodi Vecchio per la ge-
nuinità del cibo e dell’ospitalità.
Grazie Chicco e Stefy, perché 
ci mettete sempre il cuore e la 
leggerezza. 

Natale si organizzi un evento 
conviviale tra amici e soci del 
RITS per trascorrere momenti 
spensierati accompagnati da 
buon cibo e buon vino. Quest’an-
no è stato abbandonato l’amato 
Abruzzo per una meta comun-
que facilmente raggiungibile 
dalla maggior parte dei parteci-
panti: la Ciociaria e più precisa-
mente Castro dei Volsci.
L’evento si è svolto presso il ri-
storante  “da  Santina”  dota-
to di un locale molto ampio e 
poco affollato, nel rispetto delle 

a tradizione vuole che po-
che  settimane  prima  di

di BiancaMaria Del Foco

regole sanitarie del momento, 
consigliato da Danilo De Santis, 
castrese doc. Tra i 21 allegri par-
tecipanti bisogna menzionare 
l’intrusione di Guglielmo Poletti 
che da Parma ha voluto essere 
presente alla rimpatriata Cen-
tro/Sud, facendo una gradita 
sorpresa a tutti!
Il pranzo a base di piatti tipici 
si è concluso brindando con un 
ottimo prosecco Valdobbiadene 
D.O.C.G. della cantina Bortolin 
Angelo, mentre l’apprezzatis-
sima ed immancabile genziana 
di Raffaele Giancola ha fatto da 
bicchiere della staffa.

SCAMBIO DI AUGURI IN CIOCIARIA

A

L
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BENVENUTO 2022

C
quest'anno un gruppo di soci 
del RITS ha deciso di trascorre-
re il Capodanno in una delle no-
stre belle regioni appenniniche. 
Dopo due anni in Umbria e uno 
nelle Marche, c’è stata l’interru-
zione del 2020-21 per i ben noti 
motivi, ma stavolta, vaccinati, 

ome è tradizione ormai 
c o n s o l i d a t a ,   a n c h e

di Elisabetta Fusco

tamponati e debitamente di-
stanziati, in dieci ci siamo rivisti 
a Macerata, la città dove vivo-
no Antonella ed Enrico Domizi 
che hanno fatto da anfitrioni. 
Nonostante qualche defezione 
dell’ultimo momento, dovuta 
a motivi di forza maggiore, gli 
equipaggi provenienti da Pavia 
(Albenga), da Roma (Iosue), da 

Bracciano (Fulvi) e da Caserta 
(Nasta) si sono uniti ai padroni 
di casa per visitare la cittadina 
umbra di Bevagna e il picco-
lo borgo di Rasiglia, la stessa 
Macerata e la costa adriatica 
di Sirolo e Numana, nel parco 
naturale del monte Conero, ap-
profittando del clima partico-
larmente favorevole (nebbia a 
parte!) e della voglia di ritrovar-
si che a quanto pare non ci ab-
bandona mai. Corredo di questa 
breve ma intensa vacanza sono 
stati pranzi e cene gustosissimi: 
indimenticabili il mitico brodet-
to marchigiano di Civitanova e i 
cremini fritti del ristorante sito 
nell’abbazia di San Claudio a 
Corridonia. Un saluto a chi non 
è potuto intervenire (Guglielmo 
Poletti, i Donadeo e i Nucci) e a 
tutti gli amici del Rits, con l’au-
gurio di rivederci presto.
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nica 5 dicembre, gli “adorato-
ri della Spit” si sono ritrovati al 
tempio dell’automobile, il MAU-
TO, per rendere omaggio all’in-
dimenticabile papà della loro 
Spitfire,  Giovanni  Michelotti, 
ricordato con una importante 
personale in occasione del cen-
tenario della nascita.
Se vi sembra eccessivo parla-
re di “tempio dell’automobile”, 
basti ricordare che il Museo 
dell'automobile, ora MAUTO, è 
nato nel 1932 e che Torino è sta-
ta la capitale indiscussa del de-
sign automobilistico per tutto il 
XX° secolo.
È vero che non tutti gli spitteri-
sti hanno partecipato alla “ce-
rimonia di ricordo” con la loro 
preziosa Spit, anche in consi-
derazione della stagione e del 
preventivo rimessaggio inverna-
le delle stesse, ma tutti hanno 
aderito con trasporto all’incon-
tro, rendendolo molto simile ad 
un gioioso rito. Ad accogliere gli 
adepti nientemeno che il figlio di 
Giovanni, Edgardo, che ha con-
dotto e piacevolmente intratte-
nuto il gruppo (una quarantina di 
persone cariche di entusiasmo) 
lungo il percorso della persona-
le dedicata al designer, al piano 
terreno dell’edificio. Nel corso di 
un paio d’ore, immersi in un fia-
besco contesto, tra modelli fuo-
riserie e ricordi quasi palpabili 
fatti rivivere dal facondo chape-
ron, il “gruppo RITS” ha potuto 
rivivere una storia di arte e de-
sign che si è snodata dal 1936 
al 1980, ammirando automobili 
che hanno segnato la storia del 
design automobilistico.

n  una  luminosa  giornata 
dell’autunno torinese, dome-

Poi, carichi di entusiasmo e di...
appetito, gli amici del RITS si 
sono diretti verso un altro luo-
go di tutto rispetto per l’arte 
gastronomica: il ristorante Da 
Esterina, a Baldissero, sulla col-
lina torinese.
La splendida giornata di sole e 

il panorama della 
collina di Superga 
hanno impreziosito 
e aggiunto un toc-

NATALE AL MUSEO AUTO DI TORINO
Una mattinata al MAUTO, un augurio di Natale più lauto.
di Franco Giordana

I

co di magia 
all’incontro: 

il sapiente regista, Massimo Pa-
strone, aveva previsto anche 
questo!
Il vitello tonnato ed il fritto mi-
sto serviti agli affamati e ciarlieri 
spitteristi non hanno bisogno di 
commenti ed elogi: spazzolati 
fino al fondo del piatto e annaf-
fiati con un buon bicchiere di 
barbera hanno contribuito fatti-
vamente al successo finale della 
giornata.
Altri commenti paiono superflui: 
Grazie Massimo e Viva il RITS!! 
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LA SPIT DEI MIEI SOGNI
di Francesco Casillo RITS 1489

SPIT-STORIE

lavoro, trovo “quasi sempre” 
spazio per poter fare qualche 
giro in Spit e addirittura organiz-
zare raduni per il RITS.

Siamo nel lontano 1993, squilla 
il telefono di casa: 
"Ciao zio, dimmi..."
"Questo fine settimana devi stu-
diare, Francesco?"
"No zio, perché?"
"Ti andrebbe di venire a fare una 
gara con la MGA ad Arezzo?”
È da qui che ha avuto inizio la 
mia passione per le auto d'epo-
ca. Ed è così che sono riuscito 
a partecipare alle più belle ma-
nifestazioni in tutta Italia: dalla 
1000 Miglia,  alla Tazio Nuvolari, 
Coppa Dolomiti e tante altre. 
Purtroppo per motivi di salute 
di mio zio e miei impegni uni-
versitari, tutto finisce nel 1998, 
ma dentro di me la passione or-
mai era accesa. Completati gli 
studi, comprato casa e messo 
su famiglia, il desiderio di ave-
re un'auto d'epoca tutta mia si 
faceva sempre più forte dentro 
di me. 
Notti passate su Internet a cer-
care l'auto dei miei sogni, fino a 
quando, durante un matrimo-
nio, scopro la mitica Triumph 
Spitfire. E’ stato amore a prima 
vista e mi sono detto: " E’ lei!" 
Dopo circa un anno di ricerche - 
era già il 2014 - ecco finalmente 
l'annuncio che stavo cercando e 
il sogno è diventato realtà. Una 
MK3 del 1969 colore “Signal 
Red” in vendita proprio nella 
regione di origine della mia fa-
miglia! Destinazione Foggia: si 
parte per portare a casa la tanto 

Giulia, Sara e Luca con la loro "Bloom"

onostante la famiglia nu-
merosa e gli impegni diN

desiderata Spitfire! 
Ricordo ancora l'emozione del 
viaggio di ritorno da Foggia a 
Ferrara, seguito da mio padre 
per i 600 km che la separavano 
dal mio garage. All'arrivo, dopo 
circa 8 ore di viaggio, ricordo la 
gioia delle mie bambine arrivato 
sotto casa. Da lì ho subito capito 
che ormai era diventata una par-
te integrante della famiglia, tan-
to che venne soprannominata 
"Bloom", come una delle fate dai 
capelli rossi del cartone animato 
preferito dalle mie figlie. Dopo 
qualche giorno la bella MK3 ros-
sa fu registrata al RITS, le fu as-
segnato il numero progressivo 
1489 che era anche ben impres-
so sul Grille Badge in ottone ri-
cevuto per aver sottoscritto l’op-
zione Nuovo Socio Plus!
Ammetto che non è stato sem-
pre facile coniugare questa pas-
sione con la mia professione di 

medico e con la mia famiglia, 
ma dopo aver conosciuto il Rits 
tutto è stato più facile, tanto che, 
dopo aver partecipato a soli due 
raduni, mi sono ritrovato ad orga-
nizzarne uno tutto mio a Ferrara. 
Ringrazierò sempre il mitico Pre-
sidente Alessandro ed Andrea 
Clerici, all’epoca Coordinatore 
dei Raduni,  che hanno avuto la  
fiducia e il  coraggio di affidarmi 
l'organizzazione di un raduno 
ufficiale, senza che io avessi al-
cuna esperienza in merito. Sup-
portato da mio cognato Vito e da 
mio zio, siamo riusciti ad orga-
nizzare il raduno e anche a de-
volvere circa 1600 euro ad una 
Onlus che aiuta bambini disabili. 
Ma non finisce qui. Durante una 
chiacchierata con Alessandro, 
ecco nascere un'idea strava-
gante: portare le nostre mitiche 
Spitfire in un circuito ufficiale. 
Nasce così il raduno ad Adria.



!!
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INFORMAZIONE  IMPORTANTE
ASSOCIAZIONE  2022

TIPI DA SPI_T
Indiziato 41: Carlo Penso Indiziato 42: Lorenzo Dal Pozzo

Soluzione del N. 79

www.registrospitfire.it

Per  migliorare  i  servizi  ai  soci  del  R.I.T.S. invitiamo tutti a prendere 
visione delle note presenti alla pagina "Area Soci" informazioni per il 
Rinnovo/Nuovo Socio  del  sito:

ed a compilare la "Scheda Rinnovo/Nuovo Socio 2022" seguendo 
alcune semplici istruzioni.
Vi  ricordiamo  che  il  pagamento  della  quota  sociale  dovrà  essere 
effettuato  solo  sul  c/c  del  RITS  presso  UniCredit  

IBAN: IT 13 M 02008 05055 000103014833
indicando  nella  causale:
Nome e Cognome del socio ed il numero di iscrizione della vettura al RITS

Non nascondo le enormi difficol-
tà per organizzarlo, visti gli esosi 
costi dei circuiti, la distanza da 
Ferrara e la burocrazia necessa-
ria. Eh già, perché in un raduno 
che si può definire “standard”, di 
complicazioni ce ne sono tante, 
ma organizzare l’evento in un 
circuito con hotel annesso per 
ospitare tutti i partecipanti non 
è stata una passeggiata!! Ormai 
l'impegno era preso e dovevo far-
cela a tutti i costi. 
Riguardo sempre con piacere ed 
emozione i video che abbiamo 
registrato durante questi raduni 
e rivedendoli, sento ancora l'af-
fetto e la vicinanza di tutti i par-
tecipanti che mi hanno ripagato 
di  tutti i sacrifici e gli sforzi fatti. 

Ormai Bloom, insieme a tutto il 
Rits, fa parte della mia già nume-
rosa famiglia.
Di recente, nel mio box a due pia-
ni, è arrivata una sorellina: una 
bella Mini Minor MK1 del 1968 
rossa che ha un doppio utilizzo: 
portare a spasso tutta la fami-
glia (la Spit è omologata solo 
per due) e partecipare a qualche 
gara di regolarità, passione ere-
ditata da mio zio. 
Insieme al mio inseparabile navi-
gatore Vito abbiamo iniziato un 
corso di regolarità organizzato 
dal Club di auto d’epoca ferra-
rese che ci ha portati in questo 
nuovo mondo. Un pò per bravura 
e un pò per la “fortuna dei princi-
pianti”, siamo riusciti ad arrivare 

quarti nella classifica generale 
del Campionato Sociale e addi-
rittura a conseguire un bel risul-
tato, forse inatteso, alla prima 
partecipazione ad una gara im-
portante: un terzo posto assolu-
to battendo nomi blasonati.
Purtroppo la pandemia che ci ha 
colpiti in questi ultimi tempi, ha 
sospeso le attività del Rits, ma 
nella mia testa risuonano le pa-
role del Presidente: “Caro Fran-
cesco, tieni a mente sempre que-
sto detto: non c’è due senza tre…”
Chissà se si riferisce al fatto che 
dovrei comprare un’altra auto 
d’epoca oppure se mi devo pre-
parare ad organizzare il mio ter-
zo raduno in Romagna?
Ciao a tutti!
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Come promesso dal nostro autore, ecco un acquerello raffigurante una 
Spitfire 1500 realizzato da Chicco Matita, che presenterà tutti gli altri 
modelli sui prossimi numeri di SPIT NEWS. Ma, come già saprete, chi 
lo desidera può inquadrare il QR tramite un’apposita APP sul proprio 
smartphone e scaricare l’immagine in alta definizione. In questo modo è 
possibile memorizzarla per poi fare una stampa anche di grande formato. 

N.B.: l’immagine è ad uso non commerciale ed esclusivo per i soci RITS

ACQUERELLO Spitfire 1500 - SCARICA IL FILE IN ALTA DEFINIZIONE

REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE 
DEI PREMI OFFERTI DAL RITS E DALLA 
FONDAZIONE MICHELE RUSSO PER LA 
PARTECIPAZIONE AI RADUNI
di Alessandro Carpentieri RITS 424 - 1454

-  Il programma della “Stagione” dei raduni RITS, comunicato ad inizio 
di ogni anno, dovrà essere stato regolarmente svolto almeno per la 
metà più uno degli eventi previsti. In caso di annullamento della metà 
o più degli eventi, come ad esempio accaduto nel 2021, non verrà as-
segnato alcun trofeo o premio.

Assolta la condizione principale, alla fine della “Stagione” verranno 
assegnati due trofei destinati a: 
1) NEW MEMBER: Socio che non ha mai partecipato ai raduni RITS 
e nel corso della medesima “Stagione” ha preso parte ad almeno due 
raduni con la Spitfire o GT6 ed ha acquisito il miglior punteggio tra i 
soci New Member;
2) OLD MEMBER: Socio che ha già partecipato ai raduni RITS e nel 
corso della medesima “Stagione” ha preso parte al maggior numero 
di raduni ed ha acquisito il miglior punteggio tra i soci Old Member;

a condizione principale per assegnare i trofei ed i premi è la 
seguente:

Modalità di assegnazione punti
Per cercare di limitare gli “Ex Aequo” il criterio di aggiudicazione dei premi è bastato sul miglior punteggio acquisito 
durante la “Stagione”. I punti sono assegnati mediante la partecipazione ai raduni avendo presente quanto segue:
a)  1 punto per ogni giorno di partecipazione ad un raduno;
b)  2 punti aggiuntivi per la partecipazione al Raduno Nazionale;
c)  1 punto aggiuntivo se la percorrenza dall’indirizzo del socio (memorizzato negli archivi del RITS) all’hotel sede 
del raduno è superiore a 400 Km;
d)  2 punti aggiuntivi se la percorrenza dall’indirizzo del socio (memorizzato negli archivi del RITS) all’hotel sede 
del raduno è superiore a 700 Km;
e)  Punteggio complessivo inalterato per la partecipazione ad un raduno con auto “civile” in caso di Spitfire in 
panne durante il viaggio di avvicinamento alla sede dell’incontro;
f)   Punteggio complessivo dimezzato per la partecipazione ad un raduno con auto “civile” a causa di avaria 
della Spitfire prima della partenza.

In caso di “Ex Aequo” nel punteggio verranno presi in considerazione: il maggior numero di Raduni effettuati e 
infine l’anzianità di fabbricazione della Spitfire. In caso di ulteriore parità, il trofeo Michele Russo verrà assegnato 
mediante sorteggio. Al/ai perdente/i verrà comunque assegnata una coppa offerta dal Registro.
Ai Soci secondi e terzi classificati nella classifica generale verrà assegnata una coppa o una targa offerta dal Registro.

NOVITÀ

L
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I cinque contributi della FMR per il 2022 sono già stati tutti assegnati ai seguenti Nuovi Soci che benefice-
ranno della quota sociale gratuita per il 2023: Andrea Venturini – RITS 1628 (Pavia), Sergio Splendori – RITS 
1638 (Roma), Luca Memè – RITS 1753 (Fano - PU), Stefano Furlan - RITS 1752 (Trieste), Giovanna Saibene 
- RITS 1751 (Cirimido – CO).

Per meglio conoscerli ecco le loro presentazioni:

Mio suocero ingegnere Fabrizio, di Roma, era il fortunato possessore 
di una Spit 1500 del 1978, macchina con cui aveva passato la sua giovi-
nezza. Per anni l’aveva conservata in garage con l’intento di riportarla 
al suo antico splendore, ma il destino lo ha strappato prematuramente 
alla vita terrena.  In seguito, la Spit è rimasta ferma per diversi anni 
sino a quando, nel novembre del 2019, ho deciso di portare a compi-
mento il desiderio di Fabrizio. Acquistata l’auto e trasportatala a Jesi 
(AN) da mio zio Leonardo, appassionato “orefice” della meccanica 
automobilistica, abbiamo iniziato il recupero totale utilizzando i di-
versi canali Internet (per pezzi di ricambio) e consigli riportati dal sito 
www.registrospitfire.it che poi ha determinato l’iscrizione a questo 
splendido gruppo di amici appassionati. Abb iamo provveduto ad un 
completo smontaggio dell’auto, poi al progressivo ripristino meccani-
co ed elettrico (completati entrambi), della tappezzeria e della carroz-
zeria (ancora in corso) con l’obiettivo di essere pronti per la prossima 
primavera a partecipare agli eventi splendidi organizzati dal RITS. 

Luca Memè – RITS 1753 (Fano - PU)

Salve a tutti, mi chiamo Sergio Splendori, sono appassionato di auto 
storiche e ne posseggo alcune. Negli ultimi tempi mi sono interessato 
alla Triumph Spitfire raccogliendo dati ed informazioni, ho partecipato 
come visitatore ad alcuni raduni di auto inglesi che si sono svolti nel 
Lazio, mia regione, e alla fine ho acquistato questa Spitfire 1500 del 
1976, a mio parere molto bella. La vettura era già iscritta al Registro dal 
precedente proprietario, quindi ho provveduto al cambio a mio nome.
Durante la ricerca di informazioni sulla Spitfire ho conosciuto il RITS 
che mi ha fornito i dati sugli anni di produzione dei numeri di telaio e 
relativi motori, mentre dal sito ho scoperto la storia della vettura e del 
suo progettista, l’ingegnere Giovanni Michelotti.
Nel ringraziarVi per avermi accolto come nuovo socio, Vi saluto cor-
dialmente.

Sergio Splendori – RITS 1638 (Roma)

FONDAZIONE 
MICHELE RUSSO
Agevolazione per nuovi soci 2022
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Ciao a tutti! Sono Andrea Venturini ed abito a Pavia. Erano anni che 
ammiravo la Triumph Spitfire 1500 per la sua linea, sia su Internet che 
dal vivo nella mia città, dove ce ne sono un paio che girano nel we-
ekend. Da sempre ho posseduto auto moderne coupé, ma di recente 
sono dovuto passare ad un’auto famigliare per via dell'allargamento 
della famiglia (in 4 su un coupé non si può fare...). Ho quindi venduto 
la mia coupé e ho acquistato un’auto famigliare (“per la famiglia") e 
questa bella Spit ("per me"). Già dalla prima visione, avevo curiosato 
tra la documentazione dalla quale risultava che una precedente pro-
prietaria aveva a suo tempo iscritto l'auto al RITS. Ho pensato quindi 
di rinnovare l'iscrizione al RITS subito dopo il suo acquisto per poter 
conoscere altri appassionati più esperti di me, per trovare consigli ed 
occasioni di incontro con altri soci. Decisione che avevo precedente-
mente già maturato, essendo nuovo nel mondo delle auto storiche e 
conoscendo la Spit solo dalle mie iniziali letture su Internet.

Andrea Venturini – RITS 1628 (Pavia)

Sono Stefano Furlan, classe 65, nato a Trieste da una famiglia di Lanci-
sti; mio padre infatti ha avuto per quasi 50 anni una officina autorizza-
ta Lancia, ma nonostante io abbia visto diverse vetture succedersi in 
casa, ho sempre guardato con ammirazione il mondo delle vetture in-
glesi, in particolare le spider come Morgan, Bentley e Triumph Spitfire. 
La scelta alla fine è ricaduta sulla Triumph, anche per una questione di 
budget! Era una vettura che potevo ristrutturare da solo, avendo buo-
na manualità, ma dovevo trovarla priva di ruggine. Quattro anni fa, in-
dividuai la mia attuale Spit 1500 che era stata portata in California dal 
primo proprietario per motivi di lavoro e che non aveva sofferto pro-
blemi di corrosione che normalmente subiscono le vetture nel Regno 
Unito. Successivamente la vettura è rientrata in Inghilterra - infatti ha 
la guida a dx - per essere venduta, dopo diversi anni, a due parrucchie-
ri di Torino. L’ho acquistata da loro e ho portato a termine un lungo 
restauro. È stata una vera soddisfazione ristrutturarla, ma ancor di più 
guidarla nei mesi estivi nella mia città di mare! Orgoglioso di essere 
affiliato al Registro che le conferirà il suo giusto valore! Grazie.

Stefano Furlan – RITS 1752 (Trieste)

Possiedo, dal luglio 2016, con piacere e soddisfazione una Spitfire
MK IV di colore bianco, del 1973, ma il vero appassionato di auto d’epo-
ca è mio marito Maurizio. Già in possesso di una Fiat 500 blu dell’anno 
1969 e di una Vespa Piaggio avorio del 1963, non ci siamo fatti sfuggire 
l’occasione quando, per puro caso, un parente ci ha segnalato che la 
precedente proprietaria della nostra Spitfire non era più in grado di 
occuparsene. Ben felici, abbiamo provveduto all’acquisto e alla suc-
cessiva sistemazione con ricambi e vernice originali.
Ho scoperto il RITS per caso, cercando qua e là in Internet la possibi-
lità di conoscere l’anno di fabbricazione; la carta di circolazione ripor-
tava l’anno 1994, ma eravamo certi che fosse stata prodotta prima. 
Siamo felicissimi di far parte di questa organizzazione, simpatica e 
utile e speriamo di riuscire a partecipare a qualche raduno. Spit-saluti!

Giovanna Saibene e Maurizio – RITS 1751 (Cirimido - CO)



COMPILA LE CASELLE E SCOPRI COSA COMPARIRA’ NELLE 2 COLONNE GIALLE.
ANAGRAMMA TUTTE LE LETTERE DELLE CASELLE BLU PER COMPORRE LE RIGHE 7, 8 E 
9, POI LEGGI L'INTERA FRASE NELLE CASELLE ROSSE.

1.	 La provano tutte le quotine quando si rivedono ai 
raduni dopo tanto tempo

2.	 Così si presentano le quotine alle cene di gala del RITS 
anche dopo una lunga giornata trascorsa in Spit

3.	 Tipo di marmo la cui durezza è simile a quella dei sedili 
della Spit

4.	 Così vengono ricordati tutti gli scherzi ingegnati dalle 
quote rosa

5.	 Lo sono le quote rosa anche senza l’uso del cacciavite
6.	 Tutte le quote rosa lo diventano per le avventure in Spit

SOLUZIONI:  1) FELICITÀ  2) SFAVILLANTI   3) TRAVERTINO   4) MITICI   5) SVITATE   6) APPASSIONATE

SI RINGRAZIANO PER LA COLLABORAZIONE A QUESTO NUMERO:

Paola Signori, Renzo Frusi, Marco Iannella, Lucia Durante, Raffaele Nasta, Giovanna Riva, Enrico 
Domizi, Alessandro Morello, Carlo Penso, Massimo Pastrone, Bianca Maria Del Foco, Elisabetta Fusco, 
Franco Giordana, Francesco Casillo, Chicco Vandone, Fondazione Michele Russo, Sergio Splendori, 
Luca Memè, Andrea Venturini, Giovanna Saibene, Stefano Furlan, Newton Commercial, British Racing 
Green, Stefania Pepe, Maria Paola Brusaporci, Gabriele Ghirlandetti e Alessandro Carpentieri.

UN GIOCO DA RAGAZZE...
... anche per ragazzi

Vogliamo ricordare a tutti l’indirizzo e-mail della nostra Redazione, qualora vogliate inviare i 
vostri articoli, cronache, foto e... consigli. Abbiamo bisogno dei vostri contenuti!  
Scriveteci numerosi e ricordate: Spit-News è anche vostro!

redazione.spitnews@registrospitfire.it
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